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Primi confronti indiretti nella seconda giornata di campionato 

Con «Pepe» 
se ne va 
un epoca 

Di per sé, non c'è molto di 
•patetico nella partenza di 
Juan Alberto Schiaffino, detto 
'Pepe', dall'Italia. Arrivò a 
iMilano come un calciatore fa­
moso già anziano, ricino ai 
trenta: l'antico soprannome 
giovanile non si adattava più 
fardo alla sua armoniosa fi­
gura e ul suo modo pacato e 
razionale di dominare il cam-
pò: probabilmente da ragaz­
zo era stato un peperino, come 
nato di quando si è ancora in-
sì dice, un argento vivo sfre-
coscienti e si dà retta là per 
là agli impulsi del sangue. Ma 
molto presto quel ~ pepe -
dev'essersi dato una mano di 
sale, che lo modificò come 
calciatore e come uomo. 

TI via<jgiatore che ritorna In 
Uruguay è un signore saqgio 
e rteco. un risparmiatore stra­
ordinario che. lasciate le fri­
vole mutandine del calcio, è 
pronto a indorare i pantaloni 
scuri, a righe. quelli che nei 
disenni >:mori%tiei designano 
l'uomo d'affari. Schiaffino ha 
saputo sempre calcolare con 
attenzione il presente e il 
futuro: s'è reso conto che la 
carriera del calciatore, anche 
il più arrivato e importante. 
non è che una breve parente-
sì: l'ha fetta fruttare soldo a 
soldo, concedendosi soltanto 
una torohno per tutti gli otto 
anni dorati del suo soggiorno 
italiano, solo poco tempo fa 
convertendola in una seicen­
to. una seicento ch'eoli, per ri­
sparmiar* la stezione dì Jfr-
ririo. e stato visto lavare con 
le sue mani, prima degli alle­
namenti (ai orzali aop'info 
per la bisogna, si recava con 
mezz'ora di anticipo) L'esem­
pio della topolino e del lavaa-
gio vi dice tutto: il cauto 
campione forse non ha mai 
speso una lira, tutto a carico 
delle due società che l'hanno 
avuto con tanto onore in ser­
vizio. perfino la moglie si por­
tava semore dietro in trasfer­
ta. allora vranzi e cene non 
erano da 'oms'f'ndcrsì al pas­
sivo ver tanta varie della set­
timana COTI tacendo, egli ha 
accumulato in otto anni cen­
toventi milioni, che poi non 
sarebbero una cifra enorme se 
dovessero bailzrj'.i ver tutto 
il rc*to delia '-fa Va con • 
milioni, si vorta dietro la rap­
presentanza per l'intero Sud 
America, di grosse e impor­
tanti ditte farmaceutiche 

lo dico --he ha fr.tto bene 
(anche se come tutti gli avari 
ha esaarrcto e si può pensare 
che cunt-nuerà a risparmiare 
anche <;c diverrà miliardario): 
penso a 'ami altri calciatori 
the vivono come cicale la loro 
breve stagione di fortuna. e 
diventanti veri rottimi umani 
per;ona0 7i *qi.-j!!frfi senza ar­
te ne parte t*n <> empio solo 
per tutti: quel povero scrite­
riato Ghigg'im. che gli fu ac­

canto nella squadra urugua-
vana campione del mondo del 
lontano 1950. Be', magari si 
sarà divertito di più. come si 
dice: e poi? 

In verità, il privilegio della 
fama d'un grande calciatore 
non è pagato abbastanza So 
di dire un'aoparente eresia: 
m j si tratta di personapui che 
attirano agli stadi, con la loro 
presenza, centinaia di mifiliaia 
di spettatori, procurano incas­
si enormi, fanno progredire i 
loro ' padroni ~ E quanti di 
loro dopo anni di ~ ritiri -. 
di allenamenti, di alienazione 
(è proprio il ca'o di dirlo') 
da orni altra attività e dun-
ttuc (se non ci .-tanno attenti) 
di aobrutimento. possono 
guardare al futuro con la 
tranquillità assoluta d'uno 
Schiaffino? 

Se. tuttavia, c'è qualcosa di 
patetico nell'addio di Schiaf­
fino. questo riguarda non tan­
to lui quanto noi Ovnì volta 
che uno come lui sparisce dal 
nostro orizzonte si porta via 
con sé qualcosa di noi — emo­
zioni. ricordi, un tempo del­
la nostra vita 

Il tempo di quando Juan Al­
berto Schiaffino aiocava al 
calcio in quel suo ra'*tnatissi-
mo modo con li *ar>icnra di 
uno scacchista e l'estro di un 
artista con i suoi tagli di 
- prima • che aoairavano le 

difese e mandavano in goal 
Sordahl o Manfredim. le sue 
tnrffirfoni semplici e insieme 
profonde, la sua sobrietà ini­
mitabile. i suoi movimenti 
aggrazivi. perfino un tantino 
femminei E' arrivato tardi da 
noi. ma in tempo perche si 
possa ricordare la sua perma­
nenza in Italia com* un'epoca 
'le" l'oro del calcio V- evoca 
Schiaffino -. per l'appunto. 
roint ri fu V- evoca Mes.zza • 
o quella • Gre-So-Li - Ricor­
di effìmeri, emozioni che sbia­
diranno a poco a oo'o dalla 
tremarla Ma forse non df-
m<-nr -heremo mzi di lui la 
ultima prende partita della 
sua vita q'te'la in cui. trasfor­
matoci in incredibile » l ibero-
alle spalle di tutti frenò con 
tanta saoien:a l'attacco d '-
ÌTr.rrr A Milano ricordate'*. 
l't-0 dell'anno scorso C'era la 
TV a ntrarlo quel ninrno- e 
il granie camvirne '-o'V ron-
sepnarri un'immagine di lui 
che rimaneste come un estre­
mo ritratto della sua classe e 
insieme de! tuo coraaiio (la 
pallonata in testa che salvò 
un goal'), di come si può 
niocare in un fazzoletto di «pa­
rto dominando r.nche cosi un 
campo tutto intero, di come 
-,i può dirigfre una vittoria e 
una squedra- non meno fa-
ito-amentc d'un grande diret­
tore d'orchestra in .stato dì 
oraria 

Puck 

le avversarie 
La Roma a Mantova, l'Inter col Lanerossi, il Bologna a 

Venezia e il Milan a Napoli - Sampdoria-Fiorentina quasi 

un « clou » - Attesi progressi nel gioco 

Riusciranno le "grandi" a coreggi cìxe pare voglia uti-
riscattare le delusioni della 
prima giornata? L'interroga­
tivo costituisce il principale 
motivo di interesse del se­
condo turno di campionato: 
ed al tempo stesso è perfet­
tamente legittimo perchè pa­
recchi allenatori hanno cer­
cato di correre ai ripari nel 
corso della settimana, sia in­
tensificando la preparazione, 
sia provando nuovi schemi 
di gioco, sia infine cercando 
di sostituire le pedine ap­
parse fuori fase o inutili per 
l'organicità della manovra. 

Così per esempio c'è Hcr-
rcra che pare intenzionato a 
accantonare Maschio per ri­
spolverare con Berlini la 
tattica del doppio centro 
avanti, indispensabile fino a 
che l'Inter non potrà dispor­
re di un'ala di punta: così 
c'è Carniglia che si è affret­
tato a ricorrere a "Piedone" 
sia pure a costo di schiera­
re Lojacono all'ala (un com­
promesso che potrebbe an­
nullare i benefici del ritorno 
di Manfredini), così c'è Val-

lizzare Pcntrclli al posto di 
Canella ed al tempo stesso 
pare deciso ad adottare sche­
mi di gioco più elementari 
e pratici rinunziando alme­
no per il momento alle suo 
più ambiziose aspirazioni. 

Dal canto suo Rocco ha an­
nunciato di voler sostituire 
Chezzi con Liberalato, schie-
rando inoltre Rossano all'a'a 
al posto di Germano. Infine 
Bernardini, ed Amarai sono 
gli unici che insistono a con­
fermare le formazioni di d o ­
menica nella speranza forse 
di ottenere migliori risultati. 

Come si vede in teoria ta 
possibilità di qualche pro­
gresso esiste anche se è dif­
ficile dire ovviamente come 
andranno le cose: certo è che 
salvo la Fiorentina (impe­
gnata in casa della Sampdo-
ria) tutte le altre grandi non 
avranno di fronte avversarie 
di levatura eccezionale (vo­
lenterose e combattive si) 
per cui bisognerà esaminare 
con grande cautela le indica-

La Roma già a Mantova 

Lazio: 
Morrone 
mezz'ala 

Governato giocherà 
invece all'ala 

La Roma è partita ieri sera 
per Mantova. Sull'aereo che li 
condurrà a Verona da dove poi 
proseguiranno per Mantova han­
no preso posto 15 giocatori, e 
cioè. Cudic:ni. Fontana. Carpa-
nesi, Guarnacn. Losi. Pestrin. 
Lojacono. Angelino. Manfredi-
ni. Jonsson. Menichelli. Mat-
teucei. De Sisti. Corsini e Or­
lando. 

Salvo ripensamenti dell'ulti­
ma ora scenderanno in campo ' 
primi undici come aia abbiamo 
annunciato ieri. 

Il quintetto di punta giallo-
rosso si presenterà domani in 
una veste inedita. Molto del suo 
rendimento dipenderà dal ren­
dimento di Manfredini Pedro 
sta attraversando un periodo 
piuttosto oscuro e non e nem­
meno da escludere che l'inse­
rimento in squadra di Manfre-
dini sia da collesjare con le ri­
chieste d'inaag^Io avanzate dal­
l'Inter riguardo al centravanti 
piallorosso Se domani Pedro 
- azzeccasse - la grande partit i 
le sue quotazion- nel mercato 
di ottobre salirebbero di molto 

Intanto c'è da segnalare una 
notizia da Milano secondo cui 
l'Inter sarebbe stata e.tata dal 
-Boca Junior- per un risarci­
mento di circa 100 milion' Al 
centro deila vertenza cV Anje-
lillo Secondo la citazione della 
squ-idra argentina l'Inter. e il 
suo presidente Moratti JMT e--
s:i. sarebbe debitrice al - Boca -
della somma in quanto all'atto 
del passi^Jio di An.iel.Uo alla 
squadra milanese era stato sa-
bii to che se il giocatore fo>.-r> 
stato trasferito ad altra toc.età 
per una e Ir* superiore ai 5 
milioni di pesos la squadra ar-
cent.na avrebbe dovuto ricevere 
:1 50 per cento de'.: 1 e.fra su­
periore 

Ora è noto che la mezzala fu 
ceduta «ila società K-alIorr**« 1 
per la cifra di 230 m.hon: D. 
qui la nehes ta di risarcimento 
avanzata dal club argentino La 
udienza è fissata per :1 2'J set­
tembre 

Facciamo ora punto sulla Ro­
ma e pass.amo aiie ult.me novità 
sulla squadra bi.incazzurr.i Nel­
la prima partita easahnEa di 
questo camp.onato Tacchini hi 
dato qualche piccolo ritocco a: 
quntetto avanzato Si sapeva 
Sia dai >5.orn; scorsi che Mor­
rone avrebbe effettuato :1 SUJ 
debutto stagionale doman.. Il 
dubbio era in quale ruolo sa­
rebbe stato schierato 

Il tramer b:ancazzurro si è re­
cato ieri mattina alle Tre Fon­
tane dove si allenano • caie-a-
ton militari e dopo aver v\s:o 
all'opera un'ultima volta G.an 
cario si è deciso per la maglia 
n IO Così domani avremo l'in­
serimento di Morrone a interno. 
Io spostamento di Governato al­
l'ala con la conseguente esclu­
sione d- Maraschi che e ap­
parso bisognoso di un turno di 
riposo 

La Lazio scenderà in campo 
in questa formazione: Cei, Za­
netti, Caroei; Florio. Seghedoni, 
Gasperi, Longoni. Landoni, Ber­
nasconi. Morrone, Governato. > 

MANFREDI NI 

zioni clic perverranno da 
questa seconda giornata. 

Piuttosto conviene sottoli­
neare comedi programma di 
domani porrebbe consentire 
un confronto a distanza tra 
almeno quattro delle "gran­
di", sia pure con tutta In 
prudenza del caso: infatti 
Bologna, Roma. Mtlan al In­
ter si scambierauno gli av­
versari della prima giorna­
ta, ovvero il Bologna « ini di 
scena in casa del Venezia che 
domenica ha costretto il Mi­
lan al pareggio, l'Inter ospi­
terà il Lunerossi reduce dalla 
sconfitta di Bologna, la Ro­
ma sarà di scena sul campo 
di quel ìWantoi'u che dome­
nica ha imposto l'alt all'In­
ter ed infine il Mtlan andrà 
a visitare il Napoli che an­
cora è frastornato dalla de­
bacle di Roma. In attesa dei 
confronti diretti dunque già 
ci sono i motivi per tentare 
una prima graduatoria tra le 
grandi stesse: e del resto al­
l'uopo potrebbe provvedere 
anche la classifica nel sen­
so che in caso di risultati po­
sitivi Bologna e Roma po­
trebbero avvantaggiarsi sul 
gruppo delle altre, potrebbe­
ro anzi rimanere sole al co­
mando in caso di "setpoloni" 
delle altre due leaders 
provvisorie, ovvero la Spai 
ed H Modena: scivoloni 
allatto improbabili se si 
tiene conto elle la Spai 
ha sempre restituito in casa i 

In un interessante meeting atletico 

La Balas e Morale 
in gara a Bergamo 

Itr.KGAMO. 21. 
Domain e domenica a Iler-

K111110 ;t\ r.'i Intimo un eccezionale 
meeting di atletici leggerti. 

Saranno infatti presenti tutti 
I migliori italiani .1 cominciare 

A. : . . . , dui lieo ciunpUiiif europeo e 
punti pYesi in trasferta (per . ri-c-orilmuii - mondiale sul 100 cui domani potrebbe toccare 
al Catania di riprendersi i 
punti conquistati dai ferra­
resi a Palermo) e che i cana­
rini .si troveranno alle pre­
sse con una squadra agguer­
rita e rocciosa in difesa co­
me il Genoa che domenica lui 
•pareggiafó^aoìiv Id Ju ve ' riu­
scendo anzi a sfiorare la vit-
tpria piena in più di una 
àccasione (la Jnve dal c in to 
suo debutterà tra le mura 
amiche contro l'Atalanta). 

Come che sfa, è e'vldcntè 
che non ci sarà da prendere 
la graduatoria per oro coia­
io trattandosi evidentemente 
di una situazione provviso­
ria: per cui anche qui con­
verrà usare la maggiore cau­
tela. 

Maggiora decisione invece 
bisognerà usare nei confronti 
del Napoli, del Lanerossi e 
del Palermo (che ospita il 
Torino) se non riusciranno 
ad ottenere risultati positi­
vi o almeno a dimostrare dt 
aver compiuto gli auspicati 
progressi: perchè per queste 
squadre esistevano già alla 
vigilia molte perplessità e 
molti timori e perche Na­
poli, Lanerossi e Palermo 
fanno parte di quel pritppo 
di compagini da molti indi­
cate come le più pericolanti. 
Ed ovviamente la loro situa­
zione dovrà considerarsi an­
cora più precaria se il Ge­
noa, il Venezia e la Spai con­
fermeranno le buone prove 
fornite nella prima giornata, 
dimostrando così di avere 
i numeri per non cadere nel­
le sabbie mobili della bassa 
classifica (come si era te­
nuto nelle previsioni pre­
campionato). 

r. f. 

ostacoli, Snlvntiire Morale. Con 
Morale saranno «Iella parlila 
anche il campione olimpico 

Livio Ilei roti, la me il 11 gli 11 d'ar­
gento agli europei Cornacchia, 
la meda glia di broiuo Otlollna 
oltre n Mnizn, Frascliini, inan­
elli. Sardi e Zamparelll. In cam­
pii femminile sicura In parte­
cipa/ione della (involti e della 
Hertoul con tutte le altre attete 
reduci da Helcrado. 

Tra gli stranieri spiccano I 
nomi della Itala*», primatista 

mondiale, campionessa olimpi­
ca ed europea del salto in alto: 
la campionessa europea degli 
ottocento Kmau, Il campione 
europeo della stalTetta 4 x 4 0 0 
Klnderiiianii. Il belga Koelants, 
campione europeo del tremila 
siepi. 

I tedeschi presenteranno an­
che la Kurt, ottima ostacolista, e 
la dlscoliola Klein, quindi 1 ve. 

loeistl Hodcrfeld, Fclsrn. Wen-
delln. gli ostacolisti Muller e 
Winter. Gli olandesi schiere­
ranno il famoso decatleta Ka-
ìnerheek. oltre alla medaglia 
d'argento del disco Koch. Nu­
merosa sarà la rappresentativa 
svizzera c«»n l noti Bruder e 
Sidler. 

Nella foto in alto: JOLAN­
DA HA LAS 

Domani la classica d'autunno 

Il Giro dell'Appennino 
corsa per 
scalatori 

PONTKDEC1MO. 21 
Si stanno dando «li ulti­

mi tocchi al l 'organizzazione 
del vent i trees imo g i to del­
l 'Appennino, la classica 
d'autunno, che. come noto, 
quest'anno presenta alcune 
variazioni al percorso, intese 
a rendere la gara più severa. 
I colli da scalare. infatti . sa ­
ranno sette . 

Alla segreteria dell 'U.S. 
Pontedec imo, le iscrizioni 
cont inuano a g iungere a rit­
mo intenso e oggi hanno rag­
giunto la già rispettabile ci­
fra di 02 unita, fra le quali 
si trovano ì nomi dei migl io­
ri a.-si d t l momento , appar­

i i» 
Sul ring di Londra 

Robinson martedì 
affronta Downs 

Mina sfida 
il vincitore 
di Rinaldi 

Calderwood 
Mauro Min.» campione Sud­

americano dei « medio mas­
simi • ha inviato un telegram­
ma alla ITOS chiedendo di 
potersi battere con il vinci­
tore di Rinaldi - Calderwood. 

Tommasi ha detto in 
proposito: > Il manager di 
Mina più volte in passato 
mi aveva esternato il deslde. 
do di opporre il suo pugile a 
Rinaldi. Ogni proposta però 
non erm stata presa In consi­
derazione proprio in relazione 
all'incontro di campionato di 
Europa. 8e Rinaldi batterà 
Calderwood ritengo si posta 
giungere ad un accordo ». 

Calderwood ha Intanto te­
legrafato agli organizzatori 
che giungerà a Roma lunedì. 

Sul r.ng d. Wcrnbley R.v 
- S u s a r - Robinson sosterrà 
martedì una partita - ani.-
chevole - con Terry Downs 
l'ex campione mondiale de: 
pesi medi - Su^ir - — an-
ch'egl: e* mondiale — è or­
ma a\snt . con gì, anni e 1 
suoi r-fles"! non sono- forse 
p ù quell. fulminei d: un 
tempo, il j'io pugno tuttavia 
6 ancora pungente. la sua 
classe 1 mp.da e il suo me­
stiere eccezionale Cosi Terry 
Downs correrà 1 suoi be: ri­
schi affrontando la -Perla 
Nera - d Hariem. e non è 
detto che la sua maggiore 
freschezza gli basti ad evi­
tare il peggio Vinca o per­
da - S u g a r - il match gira 
comunque bello perché Dow­
ns è un pugile aggredivo. 
battagliero, orgoglioso e Ro­
binson. quando ha di fronte 
un avversario che lo impe­
gna. è aneorn capace di bat­
tersi al limite dei fuori­
classe ' " • • 

Per Robinson si parla an­
che di un match in Italia, 

in 1 ; 1 di-1 !.v>ii t'>ra fac.le 
leroh»* (i th<" !•• d i in> è tro-
\ .1 r l̂ : ur« avversario rhe pos-
«;a itTrontnrlo alla ; n n -ri un 
vero m.:'oh Non «.->no certo 
: Koitili. .* 1 Cirr.*; o 1 Co*.-
: r:-> Kii avversar: ria poter 
ni**:*- re ri: fronte al cr.inri»-
- S'.m ir -. e I"- • d> .1 - d op 
por^., itenveiiut u.flic.Irnen 
te p.acerrf al - N'ino N'az.o 
n'i le- A rendere ancor p.ù 
ine irbu.il .i''t 1 ; faccenda c'è 
pi» 1' f . v o eh»- Rob n=on 
.ivrebb,-> un mezzo 'mpe^no 
con 7,-ippuìli e Benvcnit . — 
eo:n>'* *>pf*e — e lecito a'.'.i 
ITOS 

Mastellaro 
batte Renard 

MILANO. 21 
Nell'incontro - clou - della 

riunione pugilistica di questa 
sera al pilazzetto dello Sport. 
Lino Mantellaro ha battuto ai 
punti .'1 campione belga dei 
peai piuma Jean Renard 

tenenti alle squadre della 
Molteni. della Ignis, della 
Cìazzola, della Ghigi, della 
S. Pellegrino, della Philco 
e dell'Atala. Fra i più bei 
nomi in gara si contano gli 
assi della Legnano, al gran 
completo. Vi saranno il ligu­
re Uattistini che correndo 
sulle strade di casa, ovvia­
mente punta al successo. 

Essi dovranno però fare i 
conti con Vito Taccone, il 
capo equipe dell'Atala, de­
finito dai tecnici l'uomo più 
adatto a vincere la impor­
tante prova. Ma ci saranno 
anche Daems. che dominò 
duo anni or sono. Angelino 
Soler, il vincitore del Giro 
del Veneto, Cribiori, della 
S. Pellegrino, la rivelazione 
dei mondiali, Hoevenaers ed 
altri. 

Il » Premio 
Autunno » 

a TOT di Valle 
Il Pr. Autunno (m. 1.600. L. 

1 000 000> è al centro del con­
vegno di questa sera a Tor di 
Valle La corsa è riservata a 
cavalli indigeni fra 1 quattro 
e 1 sei anni. Valpollicella e 
Vardar sono t migliori della 
compagnia. 

Ecco • noetri favoriti- Pr 
Ala in: Tambù e Idrico. Pr. 
Altamura: Alamo e Gtby. Pr. 
Avigliano Far e Agnano Pr 
AJfedena Katansa «. Aeoka Pr 
Atena: Da giobbe e Tribuno 
Pr. Autunno- Valpollicella. 
Va rad e Talma Pr. Arona: 
Incino e Lucina Pr. Accadia 
Riccioletta e Invocato. 
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Poggiali 
favorito 

a Ravenna 

A f k l » ^ 

POGGIALI il grande favo­
rito per la conquista del 
titolo 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 21. 

Domenica uno dei < ragazziI 
di Rimedio », sul traguardol 
ilei Trofeo Minardi, che è va-j 
Udo come terza ed ultimai 
prova del campionato italia­
no. indosserà la maglia trico­
lore dei dilettanti. Infatti, ili 
pronostico, per quanto ri-| 
guarda la possibilità di vit­
toria in questa prova, aprel 
le porte a molti; ma per lai 
conquista del titolo non puoi 
andare oltre i primi quattro! 
della classifica: Poggiali.I 
Maino. Castelletti e Ferrari.l 
rispettivamente con punti 34.| 
28. 25 e 23. 

Il rendimento di PoggiaIi| 
tìn dalle corse pre-mondiali] 
e stato costante ed eccellente. 
In tutti gli ordini di arrivo] 
delle corse più classiche lol 
trovate fra i primissimi. Al 
Salò fu un'ottima pedina dell 
Ì'.UIOCO di Bongioni. A Santa! 
Croce il campione del mondo! 
>i servi ancora dell'aiuto pre-I 
zioso del fiorentino per vin-l 
cere e gli promise in cambio! 
il suo appoggio per la corsa| 
di Ravenna. 

Poggiali, quindi, per la for-| 
ma e !a classe che ha e pei 
gli attui che ha saputo assi-I 
curarsi ò l'uomo da battere.! 
Naturalmente anche perchéf 
ha su tutti un discreto van-| 
taggio di punti. Ma anche 
Maino ha le sue carte dal 
>iiiJocare. Il ragazzo. dopo| 
Koncadelle sembra sia state 
toccato dalla jelta; non hai 
più saputo esprimere quei | 
numeri del suo repertork 
pre-mondiale, che furono di 
autentico fuori classe. 
sete di rivincita e grande ir 
lui. il percorso sul quale 
svolgerà questa ultima provi 
sembra fatto su misura pei 
le sue eccezionali doti di pas-j 
sista-scalatoiv. 

Eugenio Borni 
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